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 L’anno 2022, il giorno di giovedì 4 del mese di agosto, alle ore 14,04 nell’Aula 
Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è riunita l’Assemblea Capitolina 
in seduta pubblica, previa trasmissione dell’avviso per le ore 14 dello stesso giorno, per 
l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario                        

dott. Gianluca VIGGIANO. 
 
Assume la Presidenza dell’Assemblea Capitolina la Presidente Svetlana CELLI 

la quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda all’appello, ai sensi        
dell’art. 35 del Regolamento del Consiglio Comunale. 
 
(OMISSIS)  
 

La Presidente, constatato che il numero degli intervenuti non è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento, 
avverte che l’appello sarà ripetuto dopo venti minuti e sospende la seduta. 

 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 14,32 – assume le funzioni di Segreteria il 

Segretario Generale dott. Pietro Paolo MILETI. 
 

 La Presidente dispone che si proceda al secondo appello. 
 



Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati                  
n. 24 Consiglieri:

Alemanni Andrea, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, Barbato Francesca, 
Biolghini Tiziana, Bonessio Ferdinando, Caudo Giovanni, Celli Svetlana, Ciani Paolo, 
Cicculli Michela, Converti Nella, Ferrara Paolo, Lancellotti Elisabetta, Luparelli 
Alessandro, Marinone Lorenzo, Michetelli Cristina, Nanni Dario, Palmieri Giammarco, 
Pappatà Claudia, Parrucci Daniele, Stampete Antonio, Tempesta Giulia, Trabucco 
Giorgio e Zannola Giovanni.

Assenti il Sindaco Roberto Gualtieri e i seguenti Consiglieri:

Amodeo Tommaso, Barbati Carmine, Battaglia Erica, Carpano Francesco 
Filippo, Casini Valerio, Corbucci Riccardo, De Gregorio Flavia, De Priamo Andrea,     
De Santis Antonio, Di Stefano Marco, Diaco Daniele, Fermariello Carla Consuelo, 
Ferraro Rocco, Leoncini Francesca, Matone Simonetta, Meleo Linda, Melito Antonella,
Mennuni Lavinia, Mussolini Rachele, Quarzo Giovanni, Raggi Virginia, Rocca 
Federico, Santori Fabrizio e Trombetti Yuri.

La Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori 
Alfonsi Sabrina, Catarci Andrea, Lucarelli Monica e Segnalini Ornella.

(OMISSIS)

La PRESIDENTE pone quindi in votazione, con sistema elettronico, la 
58a proposta nel sotto riportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti:

58a Proposta (di iniziativa consiliare)
(a firma dei Consiglieri Angelucci, Palmieri, Baglio, Marinone, Michetelli, Tempesta, 
Zannola, Ciani, Corbucci, Bonessio, Melito, Converti, Pappatà, Battaglia, Fermariello,
Meleo e Diaco).

Linee di indirizzo per l’istituzione della Cabina di Regia per il quartiere 
Esquilino Termini – Castro Pretorio.

Premesso che

l'Esquilino è uno dei rioni del centro storico ed è considerato una delle "porte" di 
ingresso per chi arriva in città, al pari dei quartieri limitrofi quali Castro Pretorio e zona 
Termini;

il Rione Esquilino a Roma presenta un consolidato tessuto urbano delimitato da 
importanti edifici quali la Basilica di Santa Maria Maggiore, la Basilica di San Giovanni 
in Laterano, la Basilica di Santa Croce in Gerusalemme e la stazione Termini;
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inoltre, il Rione Esquilino costituisce il simbolo della Roma multietnica: nel corso degli 
anni ha mantenuto una delle caratteristiche che gli appartengono da sempre, ovvero 
essere il crocevia e il punto d’incontro di varie etnie;

l’Esquilino e le zone limitrofe costituiscono anche lo snodo principale della vita turistica 
e lavorativa della città, grazie al collegamento diretto con la Stazione Termini da cui 
partono due delle tre metropolitane cittadine e gli autobus che collegano le varie zone 
sia centrali che periferiche, e consente di raggiungere, oltre alle località italiane ed 
estere, anche i Castelli Romani e l’aeroporto di Fiumicino;

per ottenere la piena integrazione della Stazione Termini nel contesto urbano appare 
necessaria la riqualificazione dello spazio pubblico, con la trasformazione della stazione 
in un efficiente hub della mobilità integrata, e che piazza dei Cinquecento divenga un 
luogo aperto, di accoglienza e di aggregazione, per le attività civiche, culturali e/o 
festive;

sul territorio del quartiere Esquilino si registra una folta presenza di esercizi ricettivi e 
alberghieri, un importante tessuto commerciale, numerosi servizi alle imprese e servizi 
di prossimità, nonché il Nuovo Mercato Esquilino, il Teatro Brancaccio e il nuovo 
spazio espositivo e polifunzionale di Palazzo Merulana;

il Municipio Roma I Centro svolge un ruolo fondamentale per competenza territoriale e 
per l’acquisizione dei dati utili atti a fornire soluzioni più mirate ed efficienti.

Considerato che

nelle "Linee programmatiche del Sindaco per il mandato amministrativo 2021-2026", 
approvate con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 106 del 19 novembre 2021, si 
afferma che "Promuoveremo politiche integrate e di lungo respiro, che combattano gli 
effetti della criminalità tanto quanto le sue cause più profonde, quali l’esclusione, le 
discriminazioni e le disuguaglianze sociali. E, in parallelo, svilupperemo azioni di 
contrasto a quei fenomeni che minano la pacifica convivenza: criminalità, degrado, 
disagio sociale, atti di inciviltà e illegalità, conflittualità tra gruppi, allarme sociale. La 
nostra azione sarà ispirata ad un’idea innovativa di sicurezza: aperta e condivisa. Sarà 
un’iniziativa votata ai principi di sussidiarietà orizzontale, solidarietà e partecipazione, a 
cui concorreranno, assieme allo Stato e agli enti territoriali, i cittadini singoli e 
organizzati, le realtà associative e locali, le scuole, i soggetti economici. Anzitutto, 
rafforzeremo l’integrazione dei soggetti e delle politiche esistenti. La gestione della 
sicurezza urbana, infatti, ha bisogno di un approccio sistemico. Lavoreremo dunque per 
l’attivazione del servizio di coordinamento per la sicurezza urbana e la convivenza. 
Definiremo un piano regolatore cittadino della sicurezza urbana, entro il cui perimetro 
favoriremo l’integrazione, la crescita, il lavoro di qualità e la cultura. La sicurezza si 
afferma in diversi ambiti, che ci proponiamo di approfondire tutti: quartieri più 
illuminati; politiche di inclusione delle diversità, riduzione del disagio sociale, 
organizzazione di servizi sociali nelle aree urbane, gestione della socialità, riduzione 
degli spazi degradati; politiche urbanistiche di accompagnamento, accurata e pronta 
manutenzione; riscontro immediato alle segnalazioni dei cittadini, rispetto delle regole 
dell'uso degli spazi pubblici.";
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uno spazio pubblico aperto, accessibile e sicuro in ottica di genere, migliora la vivibilità 
dei quartieri favorendo la socialità e la creazione di reti di ascolto, confronto e di 
solidarietà territoriale. Possono attivarsi così circoli virtuosi tra queste dimensioni e la 
sicurezza urbana, permettendo ai/alle residenti, a chi lavora e a chi transita per turismo, 
di attraversare la città e i singoli quartieri in modo libero e autonomo e garantendo, 
anche nelle ore notturne, la possibilità di muoversi senza dover assumere 
comportamenti di autoprotezione dettati dalla percezione di insicurezza o rischio;

pertanto, si rende necessario assicurare accoglienza, solidarietà e percorsi di inclusione 
e sviluppo di politiche interculturali, e l'adozione di una prospettiva di genere, 
preservando anche il senso di consapevolezza e di appartenenza alla comunità attraverso 
una partecipazione informata, per costruire una sinergia a contrasto delle 
diseguaglianze, garantendo la costruzione di interventi diffusi in grado di prevenire il 
disagio e ridurre al contempo la percezione di insicurezza da parte dei cittadini e delle 
cittadine;

per tali motivi è fondamentale affrontare le problematiche esistenti nel quadrante di cui 
trattasi, riguardanti le persone con fragilità economiche e sociali, con un approccio non 
più emergenziale ma sistematico e coordinato, mantenendo lo stesso livello dei servizi 
durante tutto l’anno, come ad esempio l’incremento sia dei posti letto, inizialmente 
previsto per il solo periodo invernale, nonché delle strutture di accoglienza diurna, e 
praticando politiche di inclusione sociale e di coordinamento tra le associazioni di 
volontariato, ponendosi l’obiettivo ultimo di togliere dalla strada quante più persone 
possibile, con il coinvolgimento strutturato di Asl e personale sanitario, con la presenza 
di presidi fissi all’interno della Stazione Termini, che possano confrontarsi con 
situazioni che spesso hanno a che fare anche con fragilità attinenti alla salute fisica o 
psichica, che andrebbero affrontate con un lavoro paziente e di prossimità;

nello specifico è necessario intervenire istituendo il servizio civile per tutoring turisti/e e 
l’orientamento dei servizi culturali e di accoglienza turistica, potenziando la sala 
operativa (che comprenda non solo operatori e operatrici sociali, ma anche sanitari/e e 
psicologi/psicologhe) e camper mobili per la tutela ed assistenza delle persone senza 
fissa dimora, anche valutando di richiedere a Società Ferrovie dello Stato SpA e a 
Grandi Stazioni Rail SpA l’utilizzo degli spazi inutilizzati;

è fondamentale inserire l’Esquilino nella nuova campagna di promozione dei luoghi 
simbolo per il turismo della città, al fine di valorizzare le bellezze del Rione Esquilino, 
ad oggi individuato solamente come luogo di degrado;

inoltre occorre promuovere o, qualora già esistente, divulgare, l’analisi qualitativa sui 
viaggiatori, anche attraverso il coinvolgimento della società Grandi Stazioni Rail SpA;

parimenti è necessario realizzare un grande hub di orientamento alla visita della città: 
l’architettura e le attività riviste attraverso un concorso internazionale avente ad oggetto 
idee e progetti che abbraccino la filosofia di una innovativa transizione digitale, con 
riferimento, in particolare, alla zona di piazza dei Cinquecento o ai sotterranei di piazza 
Vittorio Emanuele II;
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occorre, altresì, intervenire, per garantire la possibilità concreta di fruire liberamente dei 
luoghi pubblici e per rilanciare nel mondo l’immagine di Roma come città sicura e 
accogliente;

a tal fine è indispensabile un coordinamento sul tema della sicurezza fra il Corpo della 
Polizia Locale Roma Capitale, Forze dell’Ordine nazionali, i servizi sociali, gli 
organismi associativi e di volontariato, le associazioni di categoria, sia del settore 
commerciale che alberghiero, che operano nel Rione;

al fine di prevenire e contrastare nello specifico i reati connessi alla violenza di genere e 
contro le donne, nonché il conseguente clima di insicurezza che essi generano, è 
necessario individuare e valorizzare i luoghi e le iniziative presenti nella zona le cui 
attività sociali, culturali e artistiche valorizzino e facilitino la diffusione dell’ottica di 
genere (festival tematici, proposte culturali, agevolazioni del trasporto pubblico, 
convenzioni con soggetti accademici);

in merito al tema della mobilità, si ritiene necessaria una ricomposizione del trasporto 
pubblico di superficie, tenuto conto anche delle criticità che si rilevano nella zona 
ricompresa tra via Giolitti, piazza dei Cinquecento, via Marsala e sul sottopasso di via 
Turbigo - in particolare, relativamente a quest’ultimo, occorre effettuare la sua totale 
riqualificazione - ed intervenendo con la creazione delle "zone 30", con una maggiore 
visibilità dei passaggi pedonali, con il contrasto al malcostume dei parcheggi effettuati 
in violazione del codice della strada e dell’abbandono dissennato di bici e monopattini 
in sharing;

per il rilancio e la valorizzazione dell’intero quadrante, di pari importanza è 
l’elaborazione di un progetto di promozione turistica del Rione Esquilino, tenuto conto 
delle potenzialità del quartiere per lo sviluppo di nuovi percorsi turistici, alla luce anche 
delle numerose realtà museali ed espositive, nell’ottica di una programmazione che 
coinvolga le realtà culturali presenti in una serie di iniziative ed attività, nell’interesse 
della collettività, e della valorizzazione dei beni archeologici e culturali che gravitano 
intorno ai luoghi del Giubileo del 2025;

in particolare è da ritenersi soluzione efficace la creazione di infopoint all’interno e 
all’esterno della Stazione Termini, che permettano la possibilità di rendere informazioni 
in lingua straniera, per agevolare l’orientamento di pellegrini/e e turisti/e, fornendo agli 
stessi e alle stesse un servizio di stampa sia delle mappe inerenti l’intero territorio 
comunale, sia di quelle afferenti i singoli percorsi culturali ed ecosostenibili;

congiuntamente agli interventi sopra enucleati, occorre definire un programma teso a 
salvaguardare e riqualificare le attività produttive nei settori del commercio, dei pubblici 
esercizi e dell’artigianato, mediante la valorizzazione delle aree commerciali 
tradizionali e, attraverso la gestione integrata di servizi comuni, la promozione di 
attività culturali, la valorizzazione di antichi mestieri artigianali, al fine di incentivare 
direttamente e indirettamente la permanenza delle attività commerciali tradizionali 
attraverso la riqualificazione della offerta.

Rilevato che

alla luce della complessità ed eterogeneità delle tematiche che coinvolgono il territorio 
di cui trattasi, si rende indispensabile costituire una Cabina di Regia per garantire un 
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centrale ed unitario controllo e monitoraggio delle opere ed interventi che 
interesseranno l’area Esquilino-Termini-Castro Pretorio, anche mediante lo svolgimento 
di attività propositive e di impulso, che possano essere di spunto per le decisioni da 
adottarsi nelle sedi istituzionali competenti;

inoltre, tale Cabina di Regia, nell’approfondire ed analizzare le problematiche 
riguardanti il territorio in questione, collaborerà nell’elaborazione degli indirizzi 
strategici e nella formulazione dei criteri e linee guida atte alla valorizzazione del
quartiere e delle sue risorse educative, sociali, commerciali e culturali, attraverso eventi 
mirati alla ricomposizione sociale e alla riqualificazione del Rione Esquilino e delle aree 
adiacenti;

ulteriore compito della Cabina di Regia consisterà nel garantire la partecipazione delle 
espressioni di cittadinanza attiva, operanti nel Rione Esquilino e nelle aree adiacenti, in 
particolare Termini-Castro Pretorio, nella valorizzazione del patrimonio esistente, nei 
procedimenti di ideazione, progettazione ed esecuzione degli interventi da realizzare.

Ritenuto che

la costituzione di un Cabina di Regia, organismo strutturale e permanente di 
coordinamento di tutte le azioni cittadine, assicurerà la sinergia tecnico/gestionale tra gli 
Uffici e i Dipartimenti dell'Amministrazione capitolina, nonché degli enti esterni 
competenti ratione materiae, che potranno in tal modo coordinarsi nella loro azione 
finalizzata al conseguimento degli obiettivi sopra richiamati, occupandosi, altresì, della 
supervisione delle pianificazioni dei provvedimenti da adottare, agendo come centro di 
coordinamento per le necessarie attività da svolgersi, identificando le strategie efficaci 
per il controllo e la gestione degli interventi da porre in essere.

Atteso che

in data 8 giugno 2022, il Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale, ha espresso il 
parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U.E.L. 
approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in
oggetto.”

Il Direttore F.to: G. Sorrentino;

in data 8 giugno 2022, il Direttore del Dipartimento Grandi Eventi, Sport, Turismo e 
Moda, ha espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Direttore F.to: P. Del Vecchio;

in data 13 giugno 2022, il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali e Salute, ha 
espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del
TUEL approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in
oggetto.”

Il Direttore F.to: M. Micheli;
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in data 14 luglio 2022, il Direttore della Direzione Programmazione Attuazione Piani di 
Mobilità Sostenibile del Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti, ha espresso il 
parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 si esprime, per quanto di stretta competenza, parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Direttore F.to: F. S. Pellegrini;

in data 8 giugno 2022, il Direttore della Direzione S.U.A.P. del Dipartimento Sviluppo 
Economico e Attività Produttive, ha rappresentato che “la proposta di deliberazione 
indicata in oggetto riveste natura di atto di indirizzo e, pertanto, non si rende necessaria 
l’espressione del parere ai sensi dell’art. 49 del TUEL”.

Il Direttore F.to: T. Egiddi;

in data 23 giugno 2022, il Direttore del Municipio Roma I Centro, ha espresso il parere 
che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 del TUEL 
approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto.”

Il Direttore F.to: P. L. Pelusi;

in data 27 maggio 2022, il Direttore della VI U.O. - Controllo Atti Dipartimenti e
Fiscalità Passiva della Direzione Gestione controllo di regolarità contabile atti 
Dipartimenti della Ragioneria Generale, ha espresso il parere che di seguito si riporta: 
“Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del TUEL si esprime la non rilevanza contabile 
della proposta di deliberazione in oggetto.”

Il Direttore F.to: A. Boldrini

Dato atto che

la Commissione Capitolina Permanente X – Sport, Benessere e Qualità della Vita, nella 
seduta dell’1 giugno 2022, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta di 
deliberazione in argomento;

la Commissione Capitolina Speciale Giubileo 2025, nella seduta del 6 giugno 2022, ha 
espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto;

la Commissione Capitolina Permanente XII – Turismo Moda e Relazioni Internazionali, 
Relazioni con le Istituzioni Religiose e Grandi Eventi e la Commissione Capitolina
Permanente IV - Ambiente, nella seduta congiunta del 7 giugno 2022, hanno espresso 
parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione in argomento;

la Commissione Capitolina Permanente IX – Commercio, nella seduta dell’8 giugno 
2022, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione di cui 
trattasi;

la Commissione Capitolina Permanente V – Politiche Sociali e della Salute, nella seduta 
del 21 giugno 2022, ha espresso parere favorevole sulla proposta di deliberazione in 
argomento.
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Rilevato che

in data 23 giugno 2022, il Consiglio del Municipio Roma I Centro, ha espresso parere 
favorevole in ordine alla proposta di deliberazione in argomento con le seguenti 
osservazioni: 

“1) Nella Cabina di regia dopo la voce "associazioni di categoria" prevedere: "I Presidenti 
o loro delegati delle associazioni e comitati di cittadini iscritti all’Albo del I Municipio 
che operano nei rioni Esquilino e Castro Pretorio vista la conoscenza del territorio; i 
rappresentati del Terzo Settore che operano in zona, visti i problemi sociali presenti; i 
Presidenti di Commissione del I Municipio non solo permanenti ma anche speciali 
(es. Commissione Speciale Ambiente-rifiuti); la Convenzione "Esquilino chiama Roma" 
progetto di ricerca/azione che vede coinvolti, attuata dai soggetti contraenti 
dell’Associazione, fra cui Università e Istituti di ricerca, Soprintendenze, alcune 
associazioni di promozione sociale, Ordine degli Architetti di Roma, Museo Nazionale
Romano.

2) Al fine di dare un efficace segnale all’obiettivo comune di ottenere al più presto un 
reale decentramento amministrativo (come sancito dalle norme), i consiglieri avrebbero 
auspicato, anche tramite i capigruppo, la loro presenza nella Cabina di Regia. Poiché tra 
Cabina di Regia e il Municipio Roma I Centro dovrebbe esserci un forte legame anche 
con l’organo del Consiglio, si chiede perlomeno che tramite la figura del Presidente del 
Consiglio, visto che tale organo è investito di un mandato istituzionale di controllo e 
indirizzo di tali territori municipali. Questi dovrebbe ricevere in anticipo nota sulle attività 
e temi che la Cabina nelle sedute vuole trattare, al fine di riportarli ai componenti del 
Consiglio, e ricevere da queste osservazioni da fare pervenire alla Cabina di Regia stessa,
ad integrazione dei lavori, e ricevere dalla Cabina di Regia copia del verbale della seduta 
o una relazione sulle decisioni prese. Le eventuali deliberazioni del Comune per realizzare 
interventi decisi dalla Cabina di Regia passerebbero per il parere di decentramento dal 
Consiglio del Municipio I.

3) La partecipazione è il fondamento di una buona amministrazione. Necessita per i 
cittadini, chi meglio di loro conosce il territorio dove vivono, di essere coinvolti nel 
processo di realizzazione e quello che viene deciso, o tramite assemblee pubbliche o 
tramite piattaforma digitale per favorire una partecipazione estesa e trasparente, come 
fatto a Barcellona con "decidim" o per il Bilancio partecipativo a Roma, si potrebbe 
presentare proposte e farle votare, ricevere osservazioni.

4) In merito alle linee guida presenti nella proposta, visti i noti problemi di ordine 
pubblico, di comportamenti impropri, di illegalità onnipresenti, è importante garantire a 
cittadini e visitatori un clima di sicurezza e tutela da parte delle forze di controllo tramite 
la loro presenza e interventi. Importante a tale proposito anche interventi incisivi dei 
servizi sociali e del Terzo Settore.

5) Nella proposta di delibera titolata a "Esquilino e Castro Pretorio" si fa notare che cita 
anche parti del Rione Monti quali: via Merulana lato destro, teatro Brancaccio, piazza 
dell’Esquilino, parte della Basilica Santa Maria Maggiore, piazza San Giovanni.

6) Il fatto che si citi Castro Pretorio solamente per indicare via Marsala e piazza dei 
Cinquecento sembra far intendere che questa proposta è mirata solo alla riqualificazione 
di Esquilino, quando Castro Pretorio ha bisogno della stessa attenzione e riqualificazione, 
sia a livello culturale che di accoglienza, di sviluppo sano del turismo, di confronto e 
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solidarietà territoriale che di sicurezza, così come indicato nelle linee programmatiche 
citate nel documento.
Castro Pretorio anch’essa ingresso della città che ha al suo interno Musei e luoghi di 
notevole importanza storica/culturale come, per citarne alcuni, il Museo delle Terme di 
Diocleziano, Palazzo Massimo, il Teatro dell’Opera, la Basilica di Santa Maria Maggiore, 
la Chiesa del Sacro Cuore costruita da Don Bosco, il Planetario, la Biblioteca Nazionale, 
Piazza della Repubblica con la fontana delle Naiadi, il Planetario che rappresentano 
percorsi culturali importantissimi purtroppo degradati ai loro ingressi. Luoghi spesso 
sconosciuti dai più che se adeguatamente valorizzati e pubblicizzati potrebbero con altri 
luoghi culturalmente rilevanti dell’Esquilino quale l’Ambra Iovinelli, il Cinema Apollo, la 
Casa del Passeggero, Santa Prassede, Piazza Vittorio con il suo giardino, la Basilica di 
Santa Maria Maggiore, ecc., per costituire un percorso culturale di alta qualità e 
attrattività.
Castro Pretorio ha inoltre luoghi di pregio come piazza Indipendenza e largo Perretti, che 
sono nel più profondo degrado, andrebbero riqualificati come giardini e andrebbe 
riordinata la Fiera di esclusiva vendita di Libri d’epoca.
Importante sanare quelle situazioni di degradazione delle numerose bancarelle e chioschi 
che si trovano su area vincolata davanti l’entrata del Museo delle Terme di Diocleziano 
che, nonostante ricorsi presentati dallo stesso Museo, sono ancora presenti creando una 
barriera all’entrata dello stesso. O quelle presenti nella piazza della Basilica di Santa 
Maria Maggiore e Basilica di San Giovanni o nei pressi della stazione, solo come esempi.
Indispensabile togliere da via Giolitti, da via Marsala, viale Luigi Einaudi e dalle strade i 
bus turistici e i pullman che portano agli Aeroporti di FCO e Ciampino, incentivando il 
servizio ferroviario che è comodissimo ma troppo caro e facendo quindi un accordo di 
prezzo calmierato con F.S. e Grandi Stazioni.”

Atteso che

sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario 
Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 97, comma 2, 
del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con         
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii..

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica espressi dai Dirigenti responsabili dei
Servizi e dal Direttore del Municipio Roma I Centro, nonché il parere di non rilevanza 
contabile espresso dal Direttore della VI U.O. - Controllo Atti Dipartimenti e Fiscalità 
Passiva - Direzione Gestione controllo di regolarità contabile atti Dipartimenti - della 
Ragioneria Generale, ai sensi dell’art. 49 del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii.), in 
ordine agli emendamenti approvati.

Visti

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

lo Statuto di Roma Capitale; 

la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 106/2021.
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Tutto ciò premesso, considerato e rilevato

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

di approvare le linee di indirizzo riportate in narrativa, per l’istituzione della Cabina di 
Regia permanente per il quartiere Esquilino-Termini-Castro Pretorio, per il 
coordinamento e il monitoraggio delle azioni ed interventi che verranno adottati, e per la 
definizione di un cronoprogramma delle attività che dovranno essere eseguite;

di stabilire che la Cabina di Regia sopracitata sarà costituita dai componenti fissi di 
seguito elencati:

- Sindaco o suoi/e delegati/e
- Presidente Municipio I o suoi/e delegati/e
- Presidente Municipio II o suoi/e delegati/e quando si trattano temi e questioni 

che interessano o che incidono per competenza sullo stesso
- Prefetto di Roma o suo/a delegato/a
- Questore di Roma o suo/a delegato/a
- Comandante del Gruppo Carabinieri di Roma o suo/a delegato/a
- Comandante provinciale della Guardia di Finanza di Roma o suo/a delegato/a
- Comandante Corpo della Polizia Locale Roma Capitale suo/a delegato/a
- Presidente Commissione Capitolina Permanente Turismo, Moda, Relazioni 

internazionali, Relazioni con le Istituzioni religiose e Grandi Eventi
- Presidente Commissione Capitolina Permanente Ambiente
- Presidente Commissione Capitolina Permanente Politiche Sociali
- Delegati ASL Roma 1
- Capo di Gabinetto del Sindaco
- Delegato dal Sindaco alla Sicurezza
- Presidenti Associazioni di categoria e Associazioni sindacali, individuate 

mediante procedura di accreditamento per competenza;

in considerazione dell'argomento e della tematica che sarà affrontata e discussa dalla 
Cabina di Regia, saranno invitati a partecipare ai lavori i seguenti componenti:

- Assessori/e della Giunta Capitolina e Presidenti Commissioni Consiliari 
Permanenti competenti per materia

- Assessori/e del I Municipio e Presidenti Commissioni Consiliari Permanenti del 
I Municipio, competenti per materia

- Presidente e Amministratore Delegato Grandi Stazioni Rail SpA
- Presidenti e rappresentanti degli organismi associativi e di volontariato del 

Rione Esquilino, Termini, Castro Pretorio, individuati/e mediante procedura di 
accreditamento per competenza delle associazioni presenti sul territorio

- Presidente DMO ES.CO. Esquilino;

di stabilire che non siano previsti oneri a carico dell'Amministrazione dovendo i/le 
diversi/e componenti svolgere le loro prestazioni a titolo gratuito nell’ambito dei 
rispettivi compiti d’ufficio.

(OMISSIS)
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Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata, la stessa Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 25
voti favorevoli e l’astensione dei Consiglieri Barbato, De Priamo, Ferrara, Mussolini, 
Quarzo e Rocca. 

Hanno espresso voto favorevole i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 
Baglio, Biolghini, Bonessio, Caudo, Celli, Ciani, Cicculli, Converti, Ferraro, 
Lancellotti, Leoncini, Luparelli, Marinone, Michetelli, Palmieri, Pappatà, Parrucci, 
Stampete, Tempesta, Trabucco, Trombetti e Zannola.

La presente deliberazione assume il n. 64.

(OMISSIS)

LA PRESIDENTE 
S. CELLI 

IL SEGRETARIO GENERALE 
P.P. MILETI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 23 agosto 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 6 settembre 2022.

Lì, 23 agosto 2022 SEGRETARIATO GENERALE

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

p. IL DIRETTORE

F.to: G. Viggiano
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